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C’è posta per te! 
    Più il tempo passa e più questo nostro mondo tende a diventare un posto sempre 

più insicuro, oscuro e pieno di confusione. Quelli che detengono il potere, i cosiddetti 

“poteri forti”, dietro le quinte cercano di dettare dei punti fermi su cui tutti sono spinti 

a convergere. Ad esempio, tutti devono credere all’evoluzione e che non c’è nessun 

Dio a cui un giorno dovremo rispondere della nostra vita passata sulla terra. Oppure, 

se Dio c’è, alla fine perdonerà tutti e darà a tutti un posto in paradiso. Altri credono 

che per soddisfare Dio basta avere una religione e seguirla nella migliore maniera. 

Per quelli che credono nell’evoluzione, tutto quello che oggi esiste altro non è che il 

frutto di grandi mutazioni graduali che nel corso di circa 14 miliardi di anni hanno 

prodotto la vita sulla terra e la realtà così come oggi la conosciamo e vediamo. 

Ebbene, io posso affermare, senza tema di essere smentito, che né 14 miliardi di anni, 

né un milione di miliardi di anni sono in grado di creare occhi per vedere, orecchie 

per udire, bocca per parlare, mani per lavorare, e un’intelligenza che ci consenta di 

ideare, ragionare e meditare. Oppure, tanto per fare un altro esempio, creare ali per 

fare volare una moltitudine di creature volanti. Oppure, creare l’immensa distesa 

delle acque degli oceani e dei mari, e ancora i laghi, i fiumi e un’infinità di vene 

d’acqua sotterranee, che forniscono acqua dolce a tutto il pianeta terra per dissetare 

uomini, animali e piante.  

   Circa 2000 anni fa, un uomo venne dal Cielo a rivelarci chi siamo, da dove 

veniamo e dove andremo dopo la morte; quest’uomo è Gesù Cristo. Come possiamo 

credere in Lui? Semplicemente per la storia straordinaria della sua vita. Nacque in 

modo soprannaturale da una donna vergine, rimasta incinta senza aver avuto nessuna 

relazione con alcun uomo. All’età di 30 anni si manifestò agli uomini di quel tempo, 

predicando e insegnando con autorità e facendo molti miracoli che nessun uomo è in 

grado di fare. Infatti, chi può risuscitare i morti, dare l’udito ai sordi, la vista ai ciechi, 

mondare i lebbrosi, guarire la gente da qualsiasi malattia e liberare i posseduti dai 

demoni?  La sua venuta era stata preannunciata dai profeti e tanti passi della Bibbia 

fanno chiaro riferimento a Lui, e furono scritti secoli prima che Lui si manifestasse al 

mondo. Oltre a ciò profetizzò ai suoi discepoli che Egli sarebbe stato rigettato, 

schernito, flagellato e crocifisso, ma che il terzo giorno sarebbe risuscitato (Matteo 

16:21). E tutto ciò accadde letteralmente e i suoi discepoli ne furono testimoni 

oculari, andando poi per il mondo ad annunziare la buona notizia al mondo di quel 

tempo, fin dove poterono spingersi. Gesù, venendo in questo mondo, mostrò agli  



 

 

 

 

uomini la Via, l’unica Via che porta al Cielo. Tracciò quella Via col Suo proprio 

sangue. Una via che comincia, per chi la imbocca, col pentimento e col ravvedimento 

dei propri peccati; una via stretta e angusta, una via santa che implica una vita santa. 

Gesù è la Via. Egli stesso disse: “Io sono la Via, la Verità e la Vita”. Nessun uomo o 

fondatore di una qualsiasi religione che esiste in questo mondo potrebbe dire queste 

stesse parole. Gesù continua dicendo: “Nessuno può andare al Padre se non per 

mezzo di me” (Giovanni 14:6). Quindi non per mezzo di una religione qualsiasi, più 

o meno imposta o tramandata dagli uomini, si può entrare nel Regno dei Cieli, ma 

soltanto attraverso l’Unica Via stabilita da Dio, cioè Gesù Cristo.  

   Caro amico o amica, per mezzo di una famosa trasmissione televisiva, una frase ha 

fatto presa sugli italiani ed è diventata di moda, ed è questa: “c’è posta per te!” E 

io posso affermare con certezza che c’è posta anche per te. Dio ha un messaggio per 

te, chiunque tu sia. Un messaggio che non può e non deve essere ignorato o peggio, 

respinto. Ne va del tuo destino eterno. Apri il tuo cuore e ricevi questa lettera 

d’amore da  parte del tuo Creatore “poiché Dio ha tanto amato il mondo (anche te), 

che ha dato il suo Unigenito Figliuolo, affinché chiunque creda in lui, non perisca 

(cioè non vada all’inferno), ma abbia vita eterna” (Giovanni 3:16). Credi in Gesù e 

sarai salvato, ricevilo nel tuo cuore come tuo personale Salvatore e vivi con Lui una 

nuova vita.  

   In conclusione, oggi, tramite questo scritto, giunge a te questa bellissima notizia: 

non importa quali siano stati i tuoi sbagli o i tuoi peccati fino a questo momento, 

perché Dio è pronto a perdonarti e a darti l’opportunità di ricominciare daccapo, per 

vivere una nuova vita con Lui, a condizione che tu ti penta realmente, credi in Lui e 

imbocchi la Via che conduce nel Regno di Dio, e questa Via è Gesù Cristo. 

 

Cordialmente vostro 

Amedeo Bruno 

 

 

RISPONDERE ALLA CHIAMATA DIVINA 

UNA STORIA PER RIFLETTERE 

 

   In Argentina, molti anni fa, una ragazza di 16 anni ricevette la chiamata da parte di 

Dio per servire il Signore evangelizzando e testimoniando di Lui. Tutti siamo 

chiamati a testimoniare riguardo al grande amore di Dio. Dio salvò dunque questa 

ragazza di 16 anni e poi la chiamò ad evangelizzare e a testimoniare, a parlare di 

Gesù alle persone nella vita di ogni giorno: una chiamata specifica. Ma purtroppo, 

siccome lei aveva un fidanzato, decise di impegnarsi con lui e di sposarsi. A 17 anni 

si sposò e a 18 anni ebbe un figlio. E lei pensò: Ora non ho tempo per servire Dio, 

devo far crescere mio figlio, devo prendermi cura del bambino, devo educarlo;  
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sono ancora molto giovane, più avanti servirò il Signore. Il tempo passò così in fretta,  

gli anni passarono velocemente e lei non se ne accorse nemmeno. La nostra vita è 

breve, è come un vapore che presto svanisce. Se tu non servi Cristo adesso, quando lo 

vuoi servire? Il Signore ci chiama a servirlo. Il figlio della giovane crebbe, e ancor 

giovanissimo, all’età di 18 anni, si sposò e poco tempo dopo ebbe un figlio anche lui.  

E così quella giovane che era stata chiamata a servire il Signore, trovò un’altra scusa. 

Lei adesso aveva 36 anni ed era diventata nonna. Pensò: prima devo aiutare mio 

figlio a far crescere mio nipote; devo prendermi cura del mio nipotino, più avanti 

servirò il Signore, fra qualche anno. Sono ancora giovane, adesso non ho tempo. E 

così lei rimandò ancora una volta la chiamata di Dio. Questa donna raggiunse i 60 

anni diventando addirittura bisnonna e si era dimenticata della chiamata di Dio. Erano 

passati gli anni e lei aveva trascorso la sua vita prendendosi cura delle cose terrene e 

della sua famiglia. Durante tutto questo tempo il Signore l’aveva chiamata e 

richiamata tante volte per mezzo della sua Parola e anche in diverse maniere 

attraverso i suoi strumenti. Un giorno un uomo di Dio, un profeta (poiché ancora oggi 

il Signore ha dei profeti), si trovò a passare nella zona di Buenos Aires, proprio dove 

abitava questa donna. Lui non conosceva questa donna e non sapeva nulla della sua 

vita passata. Questo servo di Dio, mentre camminava, udì la voce dello Spirito Santo 

che gli disse: “Vai nella strada di fronte, attraversa la strada ed entra in quella casa 

che si trova lì, e di alla persona che ti aprirà la porta le parole che io ti dirò”. - Così, 

in ubbidienza andò, bussò a quella porta e una donna aprì la porta. L’uomo alzò la 

sua mano e le disse: “Così dice il Signore, l’Eterno: Io ti ho chiamato quando eri 

ancora una ragazza, ma tu ti sei dimenticata di me. Io ti ho chiamato quando eri 

giovane ma tu ti sei dimenticata di me. Tu hai preferito prenderti cura di tuo figlio, di 

tuo nipote e delle cose di questa vita e mi hai lasciato da parte. Ma così ti dice il 

Signore Dio Onnipotente: siccome tu hai disubbidito alla mia chiamata, ignorando e 

non ascoltando la mia voce, così ti dice il Signore: Io ti ho cercato in tanti e tanti 

modi, ti ho parlato in tanti modi, ma tu non mi hai ascoltato quando io ti ho cercato. 

Queste parole disse quel servo di Dio per mezzo dello Spirito Santo. E questa donna 

era lì, sbalordita, toccata nel suo cuore, senza poter dire una parola. Poi il Signore le 

disse ancora: “Migliaia e migliaia di Argentini andranno all’inferno a causa della tua 

disubbidienza e di tutte queste anime tu dovrai renderne conto alla fine dei tempi.” 

   Il giorno dopo, questa donna fu trovata morta per terra nella sua casa. Che questa 

testimonianza possa servire da esempio affinché prendiamo un impegno serio per 

Gesù Cristo e non commettiamo l’errore di questa donna che rimandò anno dopo 

anno la chiamata di Dio per la sua vita, poiché il Signore ci chiama a servirlo oggi. 

Metti la tua vita oggi stesso nelle mani del Signore: Lui ti darà la forza, la capacità e 

l’unzione di cui hai bisogno. Qualcuno potrebbe obbiettare, riguardando a questa 

storia, che da una donna non ci si può aspettare molto, non si può  pretendere molto. 

Ma io ricordo che, quand’ero molto giovane, proprio due giovani donne mi 

fermarono mentre io camminavo per le strade della mia città, e una di loro mi disse:  
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“Gesù ti ama e ti vuole salvare; ma tu hai mai pensato alla salvezza della tua anima?” 

– Poi mi diede un opuscolo che lessi con interesse e vi trovai anche scritto l’indirizzo 

di una chiesa cristiana evangelica. Dopo qualche giorno mi recai in quella chiesa e 

scoprii una realtà che non conoscevo, cioè che Gesù Cristo è vivente e fa miracoli 

ancora oggi e che la Bibbia è la verità.  E così Dio cominciò a trasformare la mia vita  

e a mettere nel mio cuore un vero scopo per cui vivere. Anche il noto evangelista 

americano, Jimmy Swaggart, ha raccontato che grazie a due donne, l’evangelo arrivò 

nel suo paese e quindi anche a casa sua. Dio vuole usare uomini e donne per 

diffondere la sua luce a tutte le genti. Infatti il Signore Gesù ordinò ai suoi discepoli: 

“Andate per il mondo e predicate l’Evangelo ad ogni creatura”. 

   Caro amico o amica, non ti preoccupare e non ti allarmare per questa severa 

testimonianza, poiché il Signore è paziente e benigno e non pretende tutto e subito. 

Per prima cosa a Lui interessa la nostra buona volontà, il nostro cuore aperto verso di 

Lui e una sincera disposizione a far la Sua volontà. Tu comincia a mettere la tua vita 

nelle mani del Signore, il tuo cuore nelle Sue mani e abbandonati a Lui, ed Egli ti 

prenderà  per la mano e ti guiderà e ti aiuterà ad adempiere la Sua volontà e la Sua 

chiamata per la tua vita. Non temere, solo abbi fede in Lui. 

 

Daniele Timoteo 
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